
Per la Juventus, invece, la situazione 

potrebbe teoricamente essere più faci-

le, dal punto di vista mentale: una se-

mifinale di Champions non le capitava 

proprio dal quel 2003 e proprio dal 

Real Madrid. Aver già archiviato il cam-

pionato con la vittoria aritmetica dello 

Scudetto può alleggerire la testa degli 

uomini di Allegri, che partono come non 

favoriti contro, in ogni caso, il miglior 

Real Madrid che potesse capitare, ossi-

a senza la regia sapiente di Modric in 

mezzo al campo e senza la fisicità e la 

classe di Bale di fianco a Ronaldo. 

Richiamare i bianconeri alla concentra-

zione è superfluo, partite del genere si 

preparano da sole. Ma il ritorno al Ber-

nabeu può spaventare: un approccio 

aggressivo in stile Inter-Barcellona del 

2010 potrebbe essere la soluzione tat-

tica migliore per la Juventus, che do-

vrebbe cercare di chiudere l’andata, 

forte anche della bolgia dello Stadium, 

con un vantaggio da andare a difende-

re in terra spagnola. Certo, l’ostacolo si 

chiama Real Madrid, campione uscente 

della competizione e tra le migliori for-

mazioni al mondo. Ma non veniteci a 

dire che nella Champions League vinco-

no sempre i più forti.  Crederci, Italia! 

  

 

 

 

 

 

 

Il S. Ambrogio domina la 

partita contro Chiari, ma 

sull’unica disattenzione 

prende un gol evitabilissi-

mo e saluta anzitempo la 

competizione. E’ un pecca-

to dover uscire così, ma ac-

cettiamo il risultato del 

campo e siamo pronti per 

rifarci l’anno prossimo. 

Che passi in fretta 

la sbornia di vittorie 

e di gol, care italia-

ne. È il tempo di 

prenderci l’Europa. 

Per i viola e i parte-

nopei le vicende di 

campionato, le rincorse a qualificazioni 

europee per l’anno prossimo, devono ne-

cessariamente passare in secondo piano 

per superare i due ostacoli, Dnipro e Sivi-

glia, che le separano da una finale di Eu-

ropa League tutta italiana. Anche perché, 

ricordiamolo, la vittoria nella competizione 

“minore” europea dà diritto alla partecipa-

zione a quella “massima”, la Champions 

League, del 2015/2016. Quindi va bene 

rincorrere Lazio e Roma — per il Napoli — 

o tenere a bada Sampdoria, Genoa, Inter 

e Torino — per la Fiorentina — ma 

l’obiettivo è anche, e soprattutto, raggiun-

gibile tramite una grande vittoria in campo 

europeo. La Serie A, sotto questo punto di 

vista, deve trasformarsi in un serbatoio di 

entusiasmo, più che in un deterrente per 

le energie fisiche. I rotondi successi con-

tro Cesena e Milan aiutano proprio in que-

sto senso: vincere aiuta a vincere e giove-

dì, oltre ad aver recuperato le energie fisi-

che, ci sarà anche la componente menta-

le favorevole. La tensione non deve poter 

giocare brutti scherzi: ciò che rincorriamo 

dal 2003, ossia una finale tutta italiana, è 

lì a due passi. Bisogna aver la forza e il 

coraggio di farli.               
  (www.mondopallone.it) 

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

LUNEDI’ 4 

semifinali 

VILLAREAL Vs 

 ATL. BILBAO 

 

& 

 

VALENCIA Vs 

ESPANYOL 
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Lunedì 4 Maggio 2015 

MARTEDI’ 5 

 

 

 

 

 

 NEW YORK Vs 

PHOENIX 

 

& 

 

NEW JERSEY Vs 

PITTSBURGH  

VENERDI’ 8 

 

 

 

 

 

LISBONA Vs 

MARITIMO 

 

& 

 

ACADEMICA Vs 

BRAGA 



Lo Stoccarda chiude nel migliore dei modi la stagione rifilando un 
poverissimo al Magonza che chiude ultimo in classifica. 
Nessuno avrebbe pensato alla disfatta quando nei primi minuti la 
2B sembrava padrone del campo, con BRIGUGLIO scatenato nel-
la tre quarti avversaria. Proprio lui al 3 con una gran torsione di 
testa porta in vantaggio i suoi superando PIVA in uscita. 
BRACCINI inventa e BRIGUGLIO conclude a rete, ma PIVA non 
si fa più sorprendere. A metà partita lo Stoccarda esce dal guscio e 
comincia a macinare gioco con MARCHESI che scarica una sven-
tola su CORONA che devia sul palo. E’ la stessa punta che un mi-
nuto dopo trova il gol all’incrocio con un destro da fuori area. Il 
pareggio trasforma la 2C che attacca a ripetizione trovando il gol 
del sorpasso con PENNATI e dilagando poi con CAVALLARO, 
con un tiro di TIBILETTI deviato e la firma di PIVA.  
 

Partita fantastica ricca di occasioni e di azioni che non han reso 
questo match super avvincente. Inizia sottotono il SASSUOLO e 
quindi il MILAN, con SELMI, si porta in vantaggio grazie ad un 
assist smarcante di GILA. Colpita a freddo la 2D reagisce con un 
paio di conclusioni di SPEZZIBOTTIANI parate da BAZZONI, 
una fuga di GARBATI che però spreca il tiro e da VACCARO 
che ci prova con due siluri che però finiscono fuori. La 2A non sta 
a guardare e ci prova in due occasioni con GILA ma 
D’AMBROSI, attentissima, para tutto. Da un calcio d’ angolo per 
il SASSUOLO sbuca il piede di GARBATI che colpisce verso la 
porta, ma una reattiva SELMI ferma il pallone sulla linea. Nel 
momento migliore della 2D una fuga di GILA si conclude con il 
raddoppio. Nel finale SPEZZIBOTTIANI prova a riaprire la par-
tita, ma le sue conclusioni finiscono fuori. 

 
 
 

LAZIO - CAGLIARI = 0 - 3 

STOCCARDA — MAGONZA = 5 — 1  

MILAN - SASSUOLO = 1 - 0 

SCHALKE 7 HOFFENHEIM 5 STOCCARDA 3 MAGONZA 1  

MILAN 9 SASSUOLO 6 NAPOLI 3 INTER 0  

  3C 3B 
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  2A 2D 

R
I
S 2 0 
G
O
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SELMI 

GILA 

 

 

V
O
T
I 

Gila 9,5 
Tutto fare   
Giusti 8 
Attenta  
Selmi 9 
Che gooooool!!!  
Bazzoni 8,5 
Super rinvio 
Ghioni 8 
Abulica 
Dossi 8 
Preziosa  

Spezzibottiani  9,5 
Non mollare mai 
Garbati 9 
1000 chance  
Vaccaro 8,5 
Svirgolata  
Robillotta 8,5 
Lottatrice  
Taini 8 
Impaurita    
Bondavalli 8 
Verticalizza  
D’ambrosi 8,5 

FIORENTINA 7 ATALANTA 4 CAGLIARI 3 LAZIO 2  

  2C 2B 

R
I
S 5 1 
G
O
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MARCHESI  

PENNATI 

CAVALLARO 

TIBILETTI PIVA 

BRIGUGLIO 

 

V
O
T
I 

Marchesi 9 
Gol pareggio 
Cavallaro 9,5 
Motivatore 
Piva 9 
Pokerissimo 
Pennati 9 
Furia bionda 
Di Tolve 9 
Jolly 
Carniato 8,5 
Tenace 
Tibiletti 9 

Briguglio 9 
Gol in torsione 
Braccini 9 
Predica nel deserto 
Corona 8,5 
Grande impegno 
Spinelli 8 
Soffre le ripartenze 
Grassi 8 
Conclude poco 
Arrigo 8 
Tutto il match 
Donà 8 

LA 3C NON SI E’ PRESENTATA 



Il Werder conquista la vetta, ma è secondo per differenza reti! Tra 
poche settimane ci sarà l’ennesimo derby della 2D. Il Wolfsburg 
rispecchia gli zero punti in classifica e scende in campo con po-
chissima voglia di lottare e fin dai primi minuti e in balia di 
SCIALLA. La forte ala, prima impegna seriamente GUGGINO 
da lontano, poi trova il vantaggio con uno splendido tiro che 
gonfia la rete avversaria. Sempre SCIALLA potrebbe raddoppia-
re, ma il palo salva il Wolfsburg. Ci prova LIUSSO ad aumentare 
i gol, ma il suo tiro finisce alto prima che GUSMEROLI da fuori 
area colpisca il secondo palo di giornata per la 2D. La reazione 
della 2A è affidata al solo CRIPPA che non riesce però ad impen-
sierire ASTI. Nel finale GUGGINO para l’impossibile, ma nulla 
può sul tentativo di LIUSSO che va a segno pareggiando la diffe-
renza reti col Francoforte, ma con un gol in meno segnato. 

Grande Canada! La 1D vince la sfida Nord Americana e vola alla 
finale di Maggio! Un gran gol di BARONIO regala il successo. 
Parte molto bene la 1D, la forza tecnica degli Usa non può compe-
tere molto contro la prestanza fisica dei centrocampisti canadesi. 
VOLPI tira fuori un bel pallone a giro, mentre BARONIO spreca 
malamente un rigore. I due attaccanti canadesi sono scatenati nei 
primi minuti e infatti il gol arriva puntuale al 6° grazie a BARO-

NIO che allargandosi sulla sinistra fa partire un missile che si infi-
la alla destra del portiere. Il gol non frena la furia del Canada che 
continua a produrre gioco, ma questa volta la difesa americana 
regge riuscendo in un paio di volte a sviluppare dei bei contropie-
di, che DE MARINO, tornato oggi dopo un lungo infortunio, non 
riesce a trasformare in gol. Ora per il Canada in finale ci sarà il 
derby contro la Svizzera. 

La sfida al vertice finisce senza gol e la Svizzera, grazie alla mi-
glior differenza reti, vola in finale contro il Canada. 
Partita molto tattica ed avara di emozioni con le squadre immobi-
lizzate dalla paura di prendere gol. ACERBI è il primo ad impe-
gnare seriamente SIGNORI, mentre ROZZI fa terminare fuori 
una buona azione costruita da FIMIANI e SAGNELLI.   

WENNINGER è imprendibile sulla fascia, ma sbatte sempre la 
faccia contro una SIGNORI in versione para tutto. Dall’altra par-
te la Svezia è sfortunata prima con FIMIANI che colpisce un palo 
dalla destra e poi con SAGNELLI che trovatosi a tu per tu con 
INNOCENTI non riesce a concludere forte in porta colpendo an-
che lui il palo esterno della porta. Nel finale WENNINGER va via 
al suo marcatore riesce a rientrare verso la porta e a tirare, ma la 
pallina passa poco sopra la traversa dando l’illusione del gol. 
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SVEZIA 5 SVIZZERA 5 FINLANDIA 2 AUSTRIA 2  

CANADA 9 NORVEGIA 6 USA 1 RUSSIA 1  

FRANCOFORTE 7 W. BREMA 7 AMBURGO 3 WOLFSBURG 0  

USA — CANADA = 0 - 1 

SVEZIA - SVIZZERA = 0 - 0 

WOLFSBURG — WERDER BREMA = 0 - 2 

  1B 1D 

R
I
S 0 0 
G
O
L 

  

 

V
O
T
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Fimiani 8,5 
Pericoloso 
Sagnelli 8,5 
Furia ceca 
Rozzi 8,5 
Tremendo 
Signori 9 
Para tutto 
Cerizzi 8,5 
Difensorona 
Ragusini 8,5 
Onnipresente  

Wenninger 9 
Ci prova sempre 
Acerbi 9 
Ci rimette un labbro 
Zanni 9 
Qualità 
Maritz 9 
Vivace 
Gagliardi 9 
Gran sostituto 
Servadio 9 
Reattiva  

  1B 1D 

R
I
S 0 1 
G
O
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 BARONIO 

 

V
O
T
I 

Faranda 8,5 
Chiusura  
Amari 9 
Sempre pronta 
Machnitz 8,5 
Energica 
De Marino 9 
Torna a giocare 
Leonardi 8,5 
servito poco 
Mottino 8,5 
Onorevole  
 

Baronio 9,5 
Top player 
Volpi 9 
Muraglia 
Leonardi 9 
Batte il fratello 
Tiretta 8,5 
Inviolato 
Innocenti 9 
Mette brio 
Della Salda 9 
Naturale 
Miceli 8 

  2A 2D 

R
I
S 0 2 
G
O
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 SCIALLA 

LIUSSO 

 

V
O
T
I 

Crippa 9 
Lottatore 
Guggino 9 
Supereroe 
Bignami 8 
Panzer 
Abruzzese 8 
Soffre Scialla 
Lucchini 8 
Arriva dopo 
Zabbatino 8 
Isolato 
Pazzini 8,5 

Scialla 9,5 
Showman 
Liusso 9 
Gol meritato 
Asti 8,5 
Disoccupato 
D’Antona 8,5 
Senza pericoli 
Costanza 8 
Tenta il tiro 
Gusmeroli 9 
Insostituibile 
Casale 8 



CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

 

PROMEMORIA  

MERCOLEDI D DAY 

LA RINCORSA ALLA 2C CONTINUA 

LAZIO 1 ATALANTA 1 FIORENTINA 0 CAGLIARI 0  

 La penultima giornata della Serie A di basket ri-

schia di risultare decisiva per la corsa ai playoff. 

Bologna batte Roma 90-77 e si qualifica alla post 

season con una giornata d'anticipo, Cantù invece 

sconfigge 83-67 Pesaro che si fa scavalcare da 

Caserta e sprofonda all'ultimo posto. Rischia di 

pesare parecchio la sconfitta interna di Pistoia 

con Varese, un inatteso 83-107. Milano, già certa 

del primo posto, sbanca 85-73 Brindisi. 

 

Bologna, che in caso di eventuale arrivo a tre con 

Cantù e Pistoia godrebbe di un coefficiente miglio-

re negli scontri diretti, stende Roma e strappa con 

autorità il pass per i playoff. A Casalecchio sono Allan Ray e Jeremy Hazell, con 62 punti in coppia, a tenere a 

bada una Acea che si era presentata alla sfida molto carica: era l'ultima spiaggia per Roma, che però ha dovu-

to arrendersi di fronte alla voglia di una Bologna che torna alla post season dopo due anni di assenza. Il tutto 

pur essendo partita con due punti di penalità ad inizio anno. 

 

Vicina al traguardo anche Cantù, che con una grande seconda parte di stagione sta meritando l'accesso ai 

playoff. L'Acqua Vitasnella sconfigge Pesaro 83-67 e stacca di due punti Pistoia: settimana prossima la squa-

dra di Sacripanti va a Roma, anche in caso di sconfitta i lombardi potrebbero sfruttare un'eventuale stop dei 

toscani che nell'ultima giornata saranno di scena a Milano. Situazione molto critica per la Consultinvest, che 

viene scavalcata da Caserta al penultimo posto e si giocherà tutto nella drammatica sfida salvezza di settima-

na prossima contro la Pasta Reggia. 

 

Proprio Caserta fa il colpo battendo 75-65 Reggio Emilia e centrando il terzo successo di fila. Un finale di cam-

pionato strepitoso quello della Pasta Reggia, che però deve ancora attendere il responso del Coni sull'ultimo 

punto di penalizzazione inflitto il 5 maggio. Intanto Scott (19 punti) e Domercant (18) stendono la Grissin Bon e 

le impediscono di agganciare Venezia, battuta 88-80 da una rediviva Sassari, al secondo posto. Il risultato più 

sorprendente di giornata è certamente la pesante sconfitta interna di Pistoia, che si fa battere 103-87 da Vare-

se. I toscani, salvo clamorosi ribaltoni, sono fuori dai playoff. Abbandona le residue speranze di post season 

Cremona, battuta 84-79 in casa di un'orgogliosa Avellino. 

 

Chiudono il quadro il 68-67 di Trento a Capo d'Orlando e la vittoria, 25esima in regular season, di Milano in ca-

sa di Brindisi. Dopo le due sconfitte consecutive contro Cantù e Capo d'Orlando, l'Olimpia scalda i motori in vi-

sta dei playoff e torna a vincere in trasferta, nel giorno della 600esima panchina del grande ex Piero Bucchi. 


